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marzo 1912 per la presentazione delle 
)mande, dirette a conseguire l'abilitazione 
ii pratici all'esercizio dell'odontoiatria. 

« Fraccacreta, Malcangi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
inistro dei lavori pubblici per sapere se 
ranno eseguiti subito i pontili di approdo, 
>e di ormeggio e accessori alle spiagge 
ìlla provincia di Seggio Calabria, in ot-
smperanza ai provvedimenti legislativi 
il 1906. 

« Albanese ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
inistro delle poste sul se e quando intenda 
incedere un sussidio al comune di Ro-
silo per una seconda corsa postale Eotello-
onefro. (L'interrogante chiede la risposta 
¿ritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
linistro dei lavori pubblici sul ritardo frap-
osto alla consegna alla ditta appaltatrice 
ella strada Larino-Montorio, 3° tronco, 
er urgenti lavori di riattazione, che non 
ossono essere eseguiti che nella primavera, 
state, e principio di autunno, trattandosi di 
na strada di montagna. (L'interrogante 
ìiede la risposta scritta). 

« Magliano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
linistro dei lavori pubblici per conoscere 
ì ragioni che ritardano da parte dell'Am-
ìinistrazione delle ferrovie dello Stato la 
ecisione circa un reclamo registrato presso 
i stazione di Sibari da parte dei signori 
)ell 'Erba, De Bellis e Sgabba contro una 
ontravvenzione a loro carico per trasporto 
i munizioni di caccia. (L'interrogante. chiede 
i risposta scritta). 

« Buonvino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Qinistro delle poste e telegrafi circa le sue 
Imposizioni per la disciplina definitiva del 
egime delle fatture di commercio, secondo 
;li affidamenti e le promesse date. (L'in-
errogante chiede la risposta scritta). 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ainistro di grazia e giustizia per sapere se sia 
rero che l'Economato dei benefìci vacanti 
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di Torino abbia sospeso a tutti gli economi 
spirituali di coadiutorie titolari da lui di-
pendenti l'assegno eccedente il reddito del 
benefìcio che doveva concorrere a formare 
la misera somma di lire 360 annue voluta 
dall'articolo 27 del regolamento 2 marzo 
1899, n. 64, e se non creda sia equo e do-
veroso continuare nella interpretazione sin 
qui data al detto articolo 27 nel senso che 
gli economi spirituali coadiutoriali siano 
da equipararsi per l'assegno di lire 360 agli 
economi spirituali del benefìcio parroc-
chiale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Molina ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici .per 
sapere quando saranno iniziati i lavori di 
bonifica della pianura sovrastante le paludi 
pontine e a qual punto siano gli studi della 
Commissione incaricata di redigere un piano 
tecnico-finanziario per l'esecuzione delle 
opere di compimento della grande bonifica. 

«Veroni». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se sia vero che nel regolamento della legge 
4 giuguo 1911 per l'istruzione elementare e 
popolare, di prossima pubblicazione, sieno 
comprese disposizioni le quali escludono le 
maestre dall'insegnamento delle classi ma-
schili inferiori, e, in caso affermativo, come 
egli creda poter conciliare tali disposizioni 
coi criteri didattici pedagogici più degni di 
considerazione, col rispetto dei diritti acqui-
siti, colle necessità create dalle scarse vo-
cazioni magistrali maschili; e se infine egli 
ritenga possibile in sede di semplice rego-
lamento modificare le norme legislative e 
consuetudinarie in vigore in tale materia. 

( « Micheli, Gaetano Eossi, Cesare 
Eossi, Margaria, Benaglio, 
Pecoraro, Ferrerò, Celesia, 
Indri, Corniani ». 

P E E S I D E Ì T T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte secondo l'ordine d'inscrizione; tra-
smettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, semprechè i 
ministri competenti non vi si oppongano 
entro il termine regolamentare. 


